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Introduzione 

Le Linee di indirizzo sulla programmazione e coordinamento dei Bandi regionali si 
caratterizzano come atto di pianificazione strategica, con il quale la Giunta regionale intende 
definire un quadro di riferimento, indirizzi e finalità dei bandi che saranno adottati nel 2026. 

Finalità e obiettivi delle misure che le Direzioni intendono attuare, raccolti e mappati rispetto 
alle dimensioni del PRSS dalla Programmazione Strategica della Presidenza, dovranno essere 
soddisfatti dalla successiva progettazione dei bandi, la cui approvazione finale dipende dalla 
verifica dei risultati raggiunti e dell’avanzamento delle misure messe in campo nel corso del 
2025, nonché dalla verifica puntuale della disponibilità di risorse. 

Il documento rientra in un articolato percorso che la Giunta ha intrapreso per la 
reingegnerizzazione del processo di gestione dei bandi regionali, volto ad assicurare una più 
efficace razionalizzazione delle procedure e al potenziamento della capacità programmatoria 
e attuativa dell’Ente, anche su sollecitazione del Consiglio regionale e degli stakeholder. 

Raccogliendo le osservazioni e le richieste degli stakeholder, sfruttando tutte le potenzialità offerte 
dall’innovazione tecnologica, Regione ha avviato nel 2025 la reingegnerizzazione dell’intero processo di 
Pianificazione, Programmazione, Pubblicazione, Istruttoria, Monitoraggio e Valutazione dei Bandi. Nel 
quadro di una programmazione integrata e coerente con il PRSS e in linea con gli interventi ICT, Regione 
intende migliorare il ciclo di vita di ogni singolo bando, individuando una chiara ownership delle diverse 
fasi procedurali e garantendo il costante allineamento tra i diversi attori regionali che incidono sull’intero 
processo. 

DEFR 2026-2028 

In particolare, con la Risoluzione n. 5 approvata nel 2024, il Consiglio regionale ha impegnato 
la Giunta “a prevedere un documento di indirizzo rispetto alla programmazione e al 
coordinamento dell’emissione dei Bandi regionali, da trasmettere annualmente alla 
Presidenza del Consiglio regionale, che lo assegna alle commissioni consiliari competenti per 
materia e alla commissione speciale “PNRR, monitoraggio sull’utilizzo dei fondi europei ed 
efficacia dei bandi regionali”, nonché una relazione annuale riguardante la misurazione 
dell’efficacia dei bandi chiusi.” 

L’impegno posto dal Consiglio nella Risoluzione n. 5 del 2024 risulta coerente con 
l’impostazione data driven della Giunta regionale, a partire dalla costruzione del PRSS della XII 
Legislatura, volta a rafforzare la governance della Programmazione, attraverso processi e 
strumenti anche digitali a supporto di una programmazione in grado di orientare le scelte su 
base tematica e territoriale e di assicurare coerenza strategica, trasversalità, integrazione delle 
risorse e misurazione dell’impatto. 

Del resto, risulta centrale nella XII Legislatura anche la dimensione del confronto, con il 
coinvolgimento di tutte le forze, economiche e sociali, che gli stakeholder sollecitano anche 
rispetto alla definizione delle misure regionali. 

Alcuni criteri generali dovranno essere seguiti dalle Direzioni, i cui bandi rappresentano uno 
strumento significativo per l’attuazione delle politiche regionali: 
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- l’approccio integrato e sinergico per il raggiungimento degli obiettivi del PRSS dovrà 
riflettersi sempre più nelle nuove misure approvate, evitando la frammentazione degli 
interventi, facendo prevalere quanto più possibile l’orientamento al risultato e la 
complementarità di risorse. 
 

- a meno di circostanze impreviste, di norma la pubblicazione dei bandi e della relativa 
modulistica dovrà avvenire in tempi utili per consentire agli stakeholder di predisporre la 
necessaria documentazione, così da riuscire a raggiungere il più ampio numero di 
potenziali partecipanti. Ciò significa perseguire tempestività della comunicazione e tempi 
certi tra comunicazione e apertura dei bandi. 

Regione Lombardia sarà inoltre impegnata nell’efficientare l’infrastruttura informatica e 
nell’implementare l’attività di valutazione dell’impatto. 

 

Pilastro 1 Lombardia Connessa 

Per dare attuazione a politiche e obiettivi per una Lombardia connessa, nel 2026 saranno messi 
in campo strumenti differenti volti a sviluppare infrastrutture materiali e digitali e a potenziare 
le reti e il sistema di mobilità lombardo: non è prevista l’emissione di specifici bandi. 

 

Pilastro 2 Lombardia al Servizio dei Cittadini 

Nell’ambito delle politiche abitative regionali, Regione Lombardia promuoverà bandi 
destinati a Enti (Aler e Comuni) e operatori (soggetti privati) per il Welfare abitativo, per 
consolidare la gestione sociale nei quartieri ERP (Edilizia Residenziale Pubblica); per l’Housing 
sociale, per ampliare l’offerta abitativa; per la cura del patrimonio destinato a servizi abitativi 
pubblici. 

Tali bandi saranno finanziati con risorse UE, risorse statali e regionali. 

Con l’iniziativa dedicata al welfare abitativo per consolidare la gestione sociale nei quartieri 
ERP (Edilizia Residenziale Pubblica), Regione Lombardia mira a dare continuità agli attuali 
modelli di servizi territoriali integrati, ampliando la platea dei possibili beneficiari e di ulteriori 
servizi all’abitare, sulla base dell’avanzamento della misura attualmente in corso. 

Per quanto riguarda la misura per l’Housing sociale, l’obiettivo sarà quello di incentivare la 
disponibilità di alloggi di patrimonio immobiliare pubblico e privato da destinare a locazione 
permanente e transitoria (Servizi Abitativi Sociali - SAS), anche attraverso progetti di 
collaborazione con i soggetti privati e del Terzo Settore. 

Si intende emanare un bando per la cura del patrimonio destinato a servivi abitativi pubblici 
finalizzato al recupero di alloggi sfitti per carenze manutentive. 
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In generale le iniziative interesseranno tutto il territorio regionale, con una particolare 
attenzione ai territori con tensione abitativa, concorrendo agli obiettivi strategici del PRSS: 

2.1.2 Qualificare il welfare abitativo 
2.1.3 Sostenere la cura del patrimonio e la lotta all'abusivismo 
2.1.4 Promuovere la rigenerazione urbana e l'housing sociale 
 

Nell’ambito delle politiche di sostegno alla persona e alla famiglia, i bandi programmati sul 
2026, destinati a cittadini, enti e operatori, rispondono agli obiettivi di: 

- promuovere l’inclusione sociale, scolastica, socio-lavorativa, l’accessibilità e la fruibilità 
dei contesti delle persone con disabilità e favorirne la realizzazione del progetto di vita, 
anche attraverso il rafforzamento dei servizi, degli operatori accreditati al lavoro e/o alla 
formazione e delle reti di supporto; 

- sostenere le famiglie nell’accesso ai servizi di prima infanzia e ai servizi ricreativi ed 
educativi; 

- promuovere l’inclusione sociale attraverso il contrasto al disagio di minori, giovani e adulti, 
interventi in favore dell’invecchiamento attivo e di persone in situazioni di marginalità e di 
contrasto e prevenzione della povertà, progetti di inclusione e reinserimento lavorativo di 
persone sottoposte a procedimenti di esecuzione penale;  

- sostenere le attività del terzo settore, promuoverne lo sviluppo e l’innovazione sociale, 
promuovere la cittadinanza attiva. 

I bandi saranno finanziati con risorse regionali, risorse nazionali, risorse UE, interesseranno 
l’intera regione e concorreranno agli obiettivi strategici del PRSS: 

2.2.1 Favorire la realizzazione del progetto di vita delle persone con disabilità 
2.2.2 Promuovere l’inclusione sociale e le pari opportunità 
2.2.3 Promuovere e sostenere la famiglia e i suoi componenti in tutto il ciclo di vita 
2.2.4 Promuovere il Terzo Settore, l’associazionismo e le esperienze di cittadinanza attiva 
 

Nell’ambito delle politiche per la salute, Regione Lombardia emetterà bandi rivolti al 
personale sanitario, senza contributi, finalizzati all’assegnazione degli ambiti territoriali carenti 
per i medici del ruolo unico di assistenza primaria (medici con funzioni di medicina generale e 
di continuità assistenziale - ex guardia medica) e per i pediatri di libera scelta e al 
riconoscimento dei titoli di medico specialista conseguiti all’estero così come le equipollenze 
dei titoli.  
Sono inoltre previsti, in collaborazione con l’Università degli Studi di Milano per la Facoltà di 
Medicina Veterinaria, bandi finalizzati all’erogazione di premi economici individuali riservati 
alle tesi delle scuole di specializzazione di area veterinaria.  
I bandi saranno finanziati con risorse regionali e interesseranno tutta la regione, concorrendo 
alle azioni e obiettivi strategici del PRSS: 
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2.3.9.1 Valorizzare il personale e le professioni sanitarie 
2.3.12 Potenziare gli interventi rivolti al benessere e alla sanità animale 
 

Nell’ambito delle politiche per i giovani, Regione Lombardia sarà impegnata a sviluppare e 
potenziare la rete dei soggetti, dell’offerta dei servizi e dei luoghi di aggregazione rivolti ai 
giovani, attraverso il co-finanziamento di progetti di partecipazione, aggregazione e inclusione 
giovanile proposti sia dai Comuni che dai soggetti ed enti del privato sociale, operanti sui 
territori e più vicini ai giovani (associazioni giovanili, enti del III settore, fondazioni, associazioni 
sportive, oratori). 

Le misure, realizzate con risorse regionali e risorse nazionali interesseranno tutta la regione e 
concorreranno all’obiettivo strategico del PRSS:  

2.4.2 Sostenere e valorizzare la rete dei soggetti, dei servizi e dei luoghi di aggregazione 
giovanile 
 

Nell’ambito delle politiche per la sicurezza e protezione civile, i bandi previsti per il 2026 
saranno destinati a finanziare: 

- l’acquisto di dotazioni tecnico strumentali finalizzate a migliorare la sicurezza urbana (bando 
acquisto dotazioni tecnico strumentali, installazione impianti e acquisto veicoli destinati ai 
comandi di Polizia Locale); 

- il potenziamento della capacità di risposta del sistema di protezione civile (bando per 
l’acquisto di dotazioni da parte di enti locali e per i Distaccamenti dei Vigili del Fuoco volontari); 

- il supporto alla predisposizione/aggiornamento dei Piani di protezione civile;  

- la funzione sociale, culturale ed educativa e di promozione della cultura della sicurezza delle 
Associazioni combattentistiche e d'arma e delle Associazioni delle forze dell'ordine; 

- il sostegno agli Organismi di Composizione della Crisi che svolgono attività propedeutiche 
all'instaurazione delle procedure di composizione delle crisi da sovraindebitamento.  

Destinatari dei bandi saranno dunque Enti locali, associazioni che sostengono i Distaccamenti 
dei Vigili del Fuoco volontari, Associazioni combattentistiche e d'arma e delle forze dell'ordine, 
Organismi di Composizione della Crisi. 

I bandi saranno finanziati con risorse regionali e interesseranno tutta la regione, concorrendo 
agli obiettivi strategici del PRSS: 

2.5.2 Aumentare la sicurezza urbana anche attraverso iniziative di efficientamento alla Polizia 
Locale 
2.5.3 Valorizzare i beni confiscati, promuovere la legalità e la cultura della sicurezza 

2.5.4 Rafforzare il sistema di protezione civile regionale 
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Pilastro 3 Lombardia Terra di Conoscenza 

Nell’ambito delle politiche di istruzione e formazione molti bandi di Regione Lombardia sono 
concepiti per garantire continuità e accesso costante ai servizi, grazie a edizioni successive o 
modalità a sportello che li mantengono sempre attivi. Questo modello assicura risposte 
tempestive e flessibili ai bisogni di cittadini, enti e imprese. Nella maggior parte dei casi i 
beneficiari sono operatori accreditati alla formazione, mentre solo in casi specifici i bandi si 
rivolgono direttamente alle imprese, ad esempio per voucher formativi. 

Per la scuola sono previsti diversi bandi, rivolti a cittadini, enti e operatori, per l’inclusione 
scolastica, il diritto allo studio, il sostegno alle famiglie e la libera scelta educativa. Sono inoltre 
previsti contributi per servizi di assistenza e trasporto scolastico, materiale didattico, merito, 
buono scuola, disabilità e funzionamento scuole dell’infanzia paritarie, con l’obiettivo di 
garantire pari opportunità e supporto agli studenti, in particolare con disabilità. 

Tali bandi saranno finanziati con risorse regionali, nazionali, UE e interesseranno tutto il 
territorio regionale, concorrendo agli obiettivi strategici del PRSS: 

3.1.1 Potenziare le politiche per il diritto allo studio e per la libertà di scelta educativa 
3.1.3 Potenziare le infrastrutture scolastiche, anche digitali 

Nell’ambito delle politiche per la Formazione Professionale e ITS Academy, sono previsti bandi, 
rivolti a cittadini, enti e operatori, imprese, fondazioni ITS, per percorsi di istruzione e 
formazione professionale (IeFP), apprendistato, mobilità internazionale, Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS), Istruzione Tecnica Superiore (ITS) Academy e alta 
formazione, con l’obiettivo di contrastare la dispersione scolastica, promuovere occupabilità, 
rafforzare la competitività regionale e sostenere gli studenti fragili. 

Tali bandi saranno finanziati con risorse regionali, nazionali ed europee e interesseranno tutta 
la regione, concorrendo agli obiettivi strategici del PRSS:  

3.2.1 Potenziare l’istruzione e la formazione professionale (leFP) in raccordo con le filiere 
economico-produttive 
3.2.2 Potenziare i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS)  
3.2.3 Potenziare il sistema ITS Academy Lombardo, anche investendo in infrastrutture e 
laboratori 
 

Nell’ambito delle politiche per la ricerca e l’innovazione nel 2026 è previsto il lancio dei bandi 
Competenze & Innovazione 2, Collabora & Innova 2, Rafforza & Innova 2, Tecnologie 
Strategiche 2 – Sviluppo di tecnologie critiche promosse da partenariati di PMI e Grandi imprese 
(STEP), Ricerca & Innova 3, Cluster Tecnologici per l’Innovazione – edizione 2026.  

Il pacchetto dei bandi avrà come destinatari organismi di ricerca pubblici e privati –compresi 
Università e Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico – IRCCS, Cluster tecnologici 
lombardi – CTL, PMI e Grandi imprese e vede tra i potenziali beneficiari: soggetti singoli (PMI, 
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Università, IRCCS, Cluster tecnologici, …) o partenariati (PMI, Grandi Imprese, Organismi di 
ricerca, …).  

Gli obiettivi perseguiti sono:  

- l’innovazione radicale / incrementale attraverso innovazioni di prodotto / processi delle PMI, 
tra cui anche quella tecnologica e digitale; 

- grandi investimenti strategici su complessi progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale; 

- trasferimento tecnologico e della conoscenza dal sistema universitario e dal sistema 
scientifico alle PMI; 

- potenziamento delle competenze interne alle PMI; 

- sviluppo di tecnologie strategiche per ridurre o prevenire dipendenze in settori strategici come 
le tecnologie digitali, tecnologie deep tech e biotecnologie; 

- il consolidamento e la valorizzazione degli ecosistemi della ricerca e innovazione, 
rafforzandone la competitività a livello nazionale e internazionale, promuovendone la 
sostenibilità economica, ambientale e sociale e aumentandone la resilienza di fronte alle sfide 
e trasformazioni globali. 

I bandi saranno finanziati con risorse regionali e risorse UE e interessano tutta la regione, 
concorrendo agli obiettivi strategici del PRSS: 

3.4.1 Programmare e promuovere la ricerca e l’innovazione 
3.4.2 Rafforzare l’innovazione, lo sviluppo e il trasferimento tecnologico 

 

Pilastro 4 Lombardia Terra di Impresa e di Lavoro 

Regione Lombardia darà continuità e sviluppo al proprio pacchetto di misure di 
accompagnamento e sostegno alle imprese lungo tutto il loro ciclo di vita, destinate a 
imprese, enti e operatori. 

Alle misure in essere, che per lo più proseguiranno fino ad esaurimento delle rispettive 
dotazioni, si affiancheranno, in particolare: 

- a valere su risorse UE, le iniziative di sostegno allo sviluppo delle competenze per la 
transizione industriale e la sostenibilità delle imprese - tramite voucher formativi, percorsi di 
potenziamento specialistico e accompagnamento più strutturati per aggregazioni di imprese 
(bandi Voucher competenze e Competenze per lo sviluppo) e la nuova misura per favorire 
l’inserimento di figure qualificate all’interno delle aziende e la costruzione di relazioni stabili 
tra mondo della ricerca e dell’innovazione - e quelle volte a supportare la transizione delle 
MPMI verso modelli di produzione innovativi, circolari e sostenibili (Bando economia circolare 
per la filiera edilizia).  
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- a valere su risorse autonome regionali, le iniziative a supporto dell’internazionalizzazione 
delle imprese (bando Export su Misura) e del sistema fieristico lombardo (nuova edizione del 
bando Sostegno al sistema fieristico), dell’avvio di impresa, della riqualificazione e 
conservazione delle attività storiche e di tradizione con innovazione dei servizi offerti, della 
realizzazione e riqualificazione dei musei di impresa (le nuove edizioni dei bandi Nuova 
Impresa, Imprese storiche verso il futuro, Musei di impresa), una nuova misura di garanzia per 
le imprese lombarde e le azioni a sostegno degli investimenti e dell’attrattività delle Zone di 
Innovazione e Sviluppo, della Zona Logistica Semplificata lombarda e nell’ambito dei Distretti 
del Commercio (la nuova edizione del bando Distretti del Commercio). 

I bandi interesseranno tutta la regione e concorreranno agli obiettivi strategici del PRSS: 

4.1.1 Sostenere gli investimenti per la transizione green e digitale delle imprese lombarde 
4.1.2 Sostenere la patrimonializzazione, l’accesso al credito per le PMI lombarde e l’avvio di 
impresa 
4.1.4 Sostenere il sistema delle imprese del commercio e dell’artigianato 
4.1.6 Sostenere il sistema fieristico e l’internazionalizzazione 
4.1.8 Incentivare la circolarità e la sostenibilità dei processi produttivi 
4.2.1 Promuovere politiche di attrazione degli investimenti, anche attraverso processi di 
reshoring e nearshoring 
 

Nell’ambito del sostegno alla competitività del settore moda e design, si segnala il Bando Next 
Fashion approvato nel 2025 che finanzia anche nel 2026 progetti nel settore “Tessile, Moda e 
Accessorio” che introducano un’innovazione, con impatto specifico in termini di responsabilità 
e sostenibilità tecnologico-produttiva e capaci di valorizzare la contaminazione tra imprese di 
valore e le competenze di eccellenza nelle diverse fasi della filiera per favorire la crescita 
competitiva attraverso il potenziamento della ricerca e innovazione per la maturazione 
tecnologica del settore. 

Il bando concorre all’azione del PRSS: 

4.1.1.5 Sostenere la competitività del settore della moda e del settore design 

 

Nell’ambito delle politiche per il lavoro, molti bandi sono concepiti per garantire continuità e 
accesso costante ai servizi, grazie a edizioni successive o modalità a sportello che li 
mantengono sempre attivi. Questo modello assicura risposte tempestive e flessibili ai bisogni 
di cittadini, enti e imprese. Nella maggior parte dei casi i beneficiari sono operatori accreditati 
alla formazione e al lavoro, mentre solo in casi specifici i bandi si rivolgono direttamente alle 
imprese, ad esempio per incentivi occupazionali o voucher formativi. 

Regione Lombardia promuoverà bandi per politiche attive del lavoro finalizzati a promuovere 
l’inserimento lavorativo, anche delle persone con disabilità, a sostenere percorsi integrati per 
inattivi e lavoratori sospesi, nonché misure a sostegno dell’inserimento lavorativo di donne con 
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carichi di cura. Le iniziative comprendono interventi di upskilling e reskilling, formazione 
continua, patti territoriali per lo sviluppo delle competenze e incentivi occupazionali. 
L’obiettivo è favorire l’inclusione, la crescita delle competenze, l’aumento dell’occupabilità e 
la competitività delle imprese. Destinatari dei bandi saranno cittadini, enti e operatori, imprese. 

I bandi saranno finanziati con risorse regionali ed europee e interesseranno tutta la regione (con 
alcuni interventi specifici per Lodi e Pavia nell’ambito dell’Accordo Quadro di Sviluppo 
Territoriale), concorrendo agli obiettivi strategici del PRSS:  

4.3.1 Innovare e potenziare le strutture e gli interventi di politiche attive del lavoro 
4.3.2 Potenziare le politiche per l’inserimento lavorativo di persone con disabilità 
4.3.3 Investire nelle competenze durante tutto l’arco della vita lavorativa (Formazione 
Continua) 
4.3.6 Potenziare gli strumenti di ingresso nel mercato del lavoro 

 

Pilastro 5 Lombardia Green 

Nell’ambito delle politiche ambientali e per lo sviluppo sostenibile, Regione Lombardia 
promuoverà alcuni bandi, destinati a cittadini, imprese ed enti pubblici e finalizzati a:  

- promuovere l’incremento delle superfici de-impermeabilizzate e coperte con specie vegetali; 

- finanziare interventi relativi alle discariche ante-norma, cessate, in gestione operativa o post-
operativa; 

- rimuovere coperture e altri manufatti in amianto e cemento-amianto da edifici; 

- eseguire misure per il risanamento della qualità dell’aria; 

- finanziare misure di prevenzione e precauzione connesse ad attività di gestione dei rifiuti; 

- realizzare interventi di bonifica di siti inquinati. 

I bandi saranno finanziati con risorse nazionali e risorse regionali, interesseranno tutta la 
regione e concorreranno agli obiettivi del PRSS: 

5.1.1 Promuovere la neutralità carbonica per mitigare i cambiamenti climatici 
5.1.4 Sviluppare sul territorio l’economia circolare 
5.1.5 Migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni 
5.3.2 Sostenere il rispristino e la riqualificazione dei suoli degradati 
 

Nell’ambito delle politiche per il territorio e in materia di edilizia, bandi e misure saranno 
destinati a Enti e imprese. Regione Lombardia promuoverà misure volte a finanziare interventi: 
di manutenzione straordinaria, recupero e riqualificazione del patrimonio naturale, degli edifici 
e delle infrastrutture esistenti all’interno delle aree protette. 
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Regione Lombardia promuoverà inoltre misure a tutela della biodiversità e per il contrasto al 
cambiamento climatico; per prevenire e mitigare il rischio idrogeologico per persone, beni e 
ambiente, per aumentare la resilienza territoriale agli eventi estremi e ai cambiamenti climatici, 
per promuovere nature-based solutions e garantire interventi efficaci, sostenibili e coerenti con 
la pianificazione locale. 

Sarà inoltre indetta una gara per il servizio di assistenza esterna per azioni di governance a 
supporto del progetto LIFE NatConnect2030 per la gestione coordinata dei Siti della Rete 
Natura2000. 

I bandi saranno finanziati con risorse regionali, nazionali, UE e interesseranno tutto il territorio 
regionale. Alcuni bandi/misure riguarderanno, in particolare, il territorio delle aree protette, 
istituite ai sensi della l. 394/91 e della l.r. 86/83, e i siti Rete Natura2000. 

I bandi concorreranno agli obiettivi strategici del PRSS: 

5.3.3 Aumentare la resilienza del territorio, le azioni di adattamento ai cambiamenti climatici e 
mitigare il rischio idrogeologico, anche negli eventi emergenziali 
5.3.5 Promuovere la valorizzazione del paesaggio e la salvaguardia della biodiversità 
 

Nell’ambito delle politiche per l’agricoltura, nel 2026 i bandi saranno destinati a Imprese, 
Consorzi, Enti, Associazioni e indirizzati a: 

- aumentare il livello di sostenibilità ambientale delle attività agricole attraverso 
l’incentivazione di: tecniche di lavorazione dei suoli e di coltivazioni meno impattanti, uso 
sostenibile di fitofarmaci e fertilizzanti, mantenimento della forestazione e rimboschimenti, 
sostegno all’agricoltura biologica, aumento dell’efficienza di utilizzo della risorsa idrica, 
implementazione di infrastrutture ecologiche, mantenimento di prati e pascoli permanenti, 
riqualificazione del reticolo idrico, miglioramento del benessere animale, tutela 
dell’agrobiodiversità, mantenimento delle risaie; 

- sostenere le aziende di montagna e combattere lo spopolamento; 

- incentivare la zootecnia di montagna; 

- incentivare la ricomposizione fondiaria; 

- attuare la gestione sostenibile e la protezione delle foreste (incendi, dissesto); 

- sostenere le azioni di informazione, divulgazione e di consulenza aziendale; 

- promuovere i prodotti agricoli di qualità; 

- prevenire e mitigare i danni da calamità naturali e ripristinare il potenziale produttivo; 

- facilitare l’accesso al credito alle imprese. 
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I bandi saranno finanziati con risorse regionali, risorse nazionali, risorse UE e saranno di 
interesse regionale, concorrendo agli obiettivi strategici del PRSS: 

5.1.1 Promuovere la neutralità carbonica per mitigare i cambiamenti climatici 
5.2.1 Favorire la ricerca e il trasferimento dell’innovazione nel settore agricolo e forestale 
5.2.2 Supportare la crescita delle filiere agroalimentari, della produzione agricola locale per 
garantire la sicurezza e sanità alimentare a lungo termine 
5.3.9 Salvaguardare la fauna selvatica e ittica, la biodiversità agricola, forestale e il suolo 
agricolo 
 

Regione Lombardia intende proseguire - anche attraverso azioni di continuità, con lo 
scorrimento di graduatorie in essere – le azioni a favore dello sviluppo e tutela dei territori 
montani quali il finanziamento di interventi ed opere di difesa del suolo e sistemazione di 
dissesti idrogeologici e il sostegno agli interventi di realizzazione, ampliamento, manutenzione 
straordinaria e ristrutturazione di rifugi alpinistici e rifugi escursionistici. Con riferimento alla 
rete escursionista lombarda, sarà data priorità alla costituzione di partenariati tra soggetti 
pubblici e privati per l’individuazione, la progettazione, la realizzazione, la manutenzione e la 
gestione dei percorsi escursionistici. 

Nell’ambito della strategia regionale aree interne, saranno avviati quattro bandi rivolti alle 
micro, piccole e medie imprese volti al sostegno dei processi di trasformazione e automazione 
digitale dei modelli di business; al sostegno agli investimenti materiali e/o immateriali e per il 
miglioramento e l’efficientamento produttivo e/o organizzativo, anche in ottica di sostenibilità 
ambientale; al sostegno all’avvio di nuove imprese e all’autoimprenditorialità e, infine, alla 
promozione di investimenti per la riqualificazione e nuova costruzione di strutture ricettive 
alberghiere e non alberghiere per lo sviluppo competitivo e la progettazione di offerte 
innovative anche in un’ottica di sostenibilità. 

I territori periferici e ultraperiferici potranno essere poi i destinatari di misure a sostegno: del 
patrimonio edilizio da destinare ad alloggio a prezzi accessibili per determinate figure 
professionali; dell’incentivazione alla permanenza abitativa nei territori interni; del 
mantenimento dei servizi essenziali di cittadinanza e di promozione delle green communities.  

In tema di tutela della risorsa idrica si prevederà l’attivazione di una misura volta a finanziare 
interventi lungo la rete acquedottistica per la riduzione delle perdite. 

In ambito energetico sono previsti due bandi a sostegno del teleriscaldamento efficiente. 

Relativamente all’area di cooperazione definita dal Programma Interreg Italia - Svizzera 
potrebbe essere previsto un bando per il finanziamento di progetti di ridotta dimensione 
finanziaria e durata limitata (12/18 mesi). 

Destinatari dei bandi e misure saranno imprese; enti e operatori, gestori del servizio idrico 
integrato, operatori dei servizi di teleriscaldamento. 
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Le fonti di finanziamento saranno risorse regionali, risorse nazionali, risorse UE, contributo 
svizzero (federale e cantonale) a seconda del bando/misura. 

In funzione della specificità e caratteristiche del singolo bando/misura sarà interessato l’intero 
territorio regionale, alcune province (es. Varese, Como, Lecco e Sondrio in ambito di 
cooperazione territoriale transfrontaliera), enti locali lombardi, comuni montani e 
parzialmente montani, comuni appartenenti alle 14 Aree Interne individuate nell’ambito della 
Strategia Aree Interne 2021-2027 come da d.g.r. n. 1705/2023, comuni periferici e 
ultraperiferici, o sarà prevista una premialità nei territori dei piccoli comuni (LR 11/2004). 

I bandi concorreranno agli obiettivi strategici del PRSS: 

5.1.2 Incentivare l’efficientamento energetico e promuovere la diversificazione delle fonti 
energetiche 
5.3.4 Migliorare e tutelare la qualità delle acque e ottimizzare l’utilizzo delle risorse idriche 
5.3.6 Valorizzare i territori montani lombardi 
5.3.7 Valorizzare le aree interne 
 

Pilastro 6 Lombardia Protagonista 

Nell’ambito delle politiche per la cultura, nel 2026 sono previsti i bandi destinati a enti e 
operatori: 

- Avviso Unico Cultura per sostenere progetti presentati da soggetti che operano in campo 
culturale (Promozione educativa e culturale; Musei, Archivi, Biblioteche; Spettacolo dal vivo e 
cinema; Patrimonio culturale). 

- Next, per incentivare la produzione e distribuzione di spettacoli, sostenere la 
programmazione delle sale, la produzione e circuitazione di compagnie di prosa, teatro per 
infanzia e gioventù, danza e circo, Schermi e Palchi di Classe.  

- L’invito alla presentazione di progetti culturali presentati da soggetti partecipati in ambito 
culturale - l.r. 25/16, volto a sostenere progetti e iniziative in tale ambito. 

- InnovaCultura 2^ edizione, in collaborazione con Fondazione Cariplo e Unioncamere 
Lombardia, per sostenere progetti innovativi in ambito culturale realizzati da partenariati 
costituiti da imprese culturali e creative e Istituti e Luoghi della Cultura lombardi. 

I bandi saranno sostenuti con risorse regionali e UE e interesseranno tutta la regione, 
concorrendo agli obiettivi strategici del PRSS: 

6.1.1 Ampliare e diversificare l’offerta culturale  
6.1.2 Sostenere il sistema culturale lombardo 
 

Per la valorizzazione dei territori e turismi di Lombardia, per sostenere la competitività delle 
imprese turistiche e dell’ecosistema turistico regionale e per le politiche di marketing 
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territoriale verranno attuate le misure, destinate a imprese, enti e operatori, che sono state 
attivate nel corso del 2025 e vedranno la concessione dei contributi nei primi mesi del 2026, 
quali: 

- il Bando strutture ricettive alberghiere e non alberghiere all’aria aperta (con risorse UE) che 
sostiene gli investimenti delle strutture ricettive per migliorarne la competitività e sviluppare 
offerte innovative, anche in chiave sostenibile. 

- il Bando strutture ricettive storiche che sostiene le strutture ricettive storiche e di qualità, 
gestite in forma imprenditoriale (di cui all’articolo 18 della l.r. 27/15) e aventi dimensione di 
piccola e media impresa, riconosciute dall’ente regionale, promuovendo interventi e misure di 
sostegno dirette all’acquisto di arredi e complementi funzionali all’attività dell’unità locale. 

- il Bando Lombardia Style – edizione 2026, che sostiene lo sviluppo e la promozione, da parte 
di partenariati di comuni lombardi, di palinsesti di eventi per l’attrattività turistica che 
valorizzino in modo nuovo ed efficace l’immagine attrattiva della destinazione Lombardia, 
anche al fine di destagionalizzare e incrementare i flussi turistici, facendo leva sulla 
comunicazione coordinata. 

- il Bando Fiere 2026 (primo semestre) che stabilisce i criteri per la partecipazione e la selezione 
di operatori turistici lombardi alle principali manifestazioni fieristiche nazionali ed 
internazionali e alle iniziative b2b in ambito turistico individuate per il primo semestre 2026. 

I bandi sono finanziati con risorse regionali, nazionali e UE, interessano l’intero territorio 
regionale e concorrono a specifiche azioni del PRSS: 

6.1.4.4 Sostenere il sistema ricettivo lombardo 
6.1.3.2 Sostenere la competitività turistica dei territori 
6.1.5.2 Promuovere la Lombardia dal punto di vista turistico e dell'attrattività 
 

Nell’ambito delle politiche per lo sport, si prevedono bandi destinati a cittadini, imprese, enti 
e operatori per: 

- promuovere l’attività sportiva: sostenere il sistema sportivo lombardo erogando contributi sia 
a favore dell’attività ordinaria e continuativa al fine di potenziare l’attività sportiva di base, sia a 
favore della realizzazione di manifestazioni e grandi eventi sportivi, agonistici e amatoriali, per 
avvicinare i cittadini alla pratica sportiva e valorizzare il territorio regionale; promuovere e 
diffondere l’attività motoria e sportiva, anche in ambito scolastico, attraverso progetti 
sviluppati in collaborazione con altre istituzioni, soggetti del mondo sportivo, realtà 
scolastiche, sociali e sanitarie; sostenere la formazione e la promozione delle professioni di 
montagna. 

- intervenire per ridurre i costi per lo svolgimento di attività sportive da parte dei minori, 
attraverso un contributo alle famiglie in condizioni economiche meno favorevoli, al fine di 
promuovere e diffondere la pratica sportiva di bambini e ragazzi (6-17 anni) quale strumento di 
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formazione della persona e volàno di valori educativi/inclusivi, di prevenzione sanitaria e di 
miglioramento degli stili di vita (“Dote Sport”). 

- impiantistica sportiva: potenziare l’offerta di impiantistica sportiva, anche al di fuori dei 
contesti tradizionali, attraverso il sostegno alla ristrutturazione e adeguamento degli impianti 
sportivi esistenti, attraverso il rifinanziamento del “Bando Impianti Sportivi 2025”; sostenere, 
in accordo con le Federazioni sportive e le Università, la realizzazione di centri sportivi di 
interesse nazionale e di eccellenza e centri sportivi universitari per lo svolgimento delle 
manifestazioni sportive nazionali e internazionali; incentivare interventi per la valorizzazione e 
la destagionalizzazione delle aree sciabili attrezzate, attraverso interventi di sostegno e 
riqualificazione degli impianti di risalita e delle piste da sci, al fine di migliorare l’efficienza 
energetica, la piena accessibilità e la sicurezza degli impianti e delle piste. 

I bandi e le misure saranno finanziati con risorse regionali e risorse nazionali, interesseranno 
tutta la regione e concorreranno agli obiettivi strategici del PRSS:  

6.3.1 Promuovere l’attività sportiva 
6.3.2 Sostenere e promuovere eventi e manifestazioni sportive 
6.3.3 Potenziare gli impianti e le infrastrutture sportive 
6.3.4 Promuovere i grandi eventi 
 

Pilastro 7 Lombardia Ente di Governo 

Con l’obiettivo di favorire lo sviluppo e il miglioramento della qualità della vita per le comunità 
locali, Regione Lombardia proseguirà il proprio impegno nel dare ascolto e risposta alle 
esigenze del tessuto istituzionale territoriale. 

Nell’ambito della valorizzazione dei rapporti con gli Enti locali, anche al fine di incentivare 
l’associazionismo comunale, potranno essere finanziati interventi sul patrimonio comunale 
sede di erogazione di servizi gestiti in forma associata. 

Inoltre, verranno sostenute iniziative e manifestazioni di rilievo regionale che contribuiscano 
alla valorizzazione dell’identità della Lombardia e alla sua promozione in campo nazionale e/o 
internazionale. Le iniziative e manifestazioni potranno essere a tema culturale, scientifico, 
educativo, economico e sociale. 

I bandi e le misure saranno finanziati con risorse regionali e statali, e potranno concorrere agli 
obiettivi strategici del PRSS: 

7.6.1 Valorizzare l’immagine e il posizionamento regionale 
7.7.1 Valorizzare i rapporti con il partenariato locale, economico e sociale e con le istituzioni 
locali e nazionali 


